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LUMEZZANE Buona la pri-
ma per il Lumezzane: i val-
gobbini hanno inaugurato
l’annata 2024/25 con un
successo interno al «Saleri».
Superata la matricola
Union Clodiense per 1-0:
decisivo il colpo di testa di
Manuele Malotti a una man-
ciata di minuti dall’interval-
lo. Dopo le buone indicazio-
ni ricavate dalle amichevoli
con Brescia (1-1) e Cremone-
se (0-1), i rossoblù hanno
portato a casa la posta piena
al debutto ufficiale e prose-
guiranno in Coppa Italia sa-
bato prossimo, di nuovo in
casa dalle 21 contro il Rimi-
ni, avversario inedito per
questo nuovo corso lumez-
zanese.

Vincere è sempre positi-
vo, anche se in questa fase
embrionale dell’anno, carat-
terizzata da temperature di

fuoco e da una condizione
fisica inflazionata dalla pre-
parazione, i risultati sono di
relativo interesse. Quel che
davvero conta è la presta-
zione messa in campo. E,
anche in questo senso, il Lu-
mezzane visto in azione do-
menica scorsa lascia in ere-
dità buone sensazioni: i ros-
soblù hanno approcciato la
gara con consapevolezza e
personalità, provando siste-
maticamente a costruire
dal basso.

Un debutto da incorniciare
Pendolo della buona riusci-
ta della manovra è stato
spesso e volentieri il match
winner Malotti: fondamen-
tale la sua abilità di ricevere
la sfera tra le linee, andando
a tagliare fuori dal suo rag-
gio d’azione i marcatori av-
versari e riuscendo così a
trovare campo e spazi per
permettere agli offendenti
l’attacco della profondità.
In alternativa sono proprio
le mezzali a chiamare la pal-
la aggredendo la porta: lo fa
benissimo al 12’ Moscati, le-
sto a servire poi il rimorchio
di Lipari, che conclude trop-
po centralmente. Dopo il
meritato 1-0 - cross di Pan-
nitteri e torsione vincente
del numero 10 -, cambia l’in-
terpretazione della partita

da parte dei rossoblù: a ini-
zio ripresa Terranova, sfini-
to e non ancora al meglio
della condizione, lascia il
campo a Deratti, con Regaz-
zetti che scala nella posizio-
ne di centrale difensivo. In
generale è un Lumezzane
più circospetto, che bada ad
accorciare e cerca di chiu-
dere le linee di passaggio al-
la Clodiense: i veneziani, vi-
vi nel primo tempo soprat-
tutto in contropiede, una
volta privati degli spazi non
riescono più a rendersi con-
cretamente pericolosi dalle
parti di Filigheddu.

Buona la prima per il Lu-
mezzane, che nonostante
le tante novità sta assem-
blandosi velocemente: «I
nuovi arrivati si sono subito
calati nel contesto con
un’attitudine apprezzabile
- racconta proprio il match
winner Malotti -, tanto che
sembra siano qui da più an-
ni. Anche a livello tecnico
stiamo prendendo una for-
ma ben definita: giochiamo
palla senza paura e in tante
occasioni ci stiamo riuscen-
do con efficacia. Il gol mi fa
sicuramente bene, io però
sono qui soprattutto per aiu-
tare la squadra: mi metto a
disposizione di mister Fran-
zini e cerco sempre di dare
tutto in campo».

• L’uomo decisivo
per il successo
in Coppa Italia
sulla Clodiense
traccia la strada
«Un ottimo inizio:
avanti con fiducia»

SERGIOZANCA

SALÒ Buona la prima. In
Coppa Italia di Serie C la Fe-
ralpisalò ha eliminato il Car-
pi, neo promosso dalla D, col
minimo scarto, e domenica
affronterà in notturna il Pa-
dova allo stadio Euganeo. È
stato un centrocampista a ri-
solvere la contesa: Luca Giu-
dici, di Oggiono, in provincia
di Lecco. Chi ha avuto la sen-
sazione che il 32enne fosse
capitato sotto porta per caso
deve cambiare opinione, per-
ché Giudici ha sempre avuto
il fiuto del gol, pur non essen-
do vera punta.

Nel 2017/18, col Monza di
Marco Zaffaroni, in C, ne ha
firmati 11. Tra i compagni: Lu-
ca Liverani, l’attaccante Co-
gliati, il centrocampista Gui-
detti, tutta gente che ha dife-
so i colori della Feralpisalò.
Col Lecco ne ha segnati 4 nel
2021/22 e 5 nel campionato

successivo, culminato con la
promozione in B. In prece-
denza, quando calcava i cam-
pi della D, aveva siglato 9 reti
con la Caronnese sia nel
2014/15 che nella stagione se-
guente (sempre con Zaffaro-
ni in panchina), e 10 nel
2016/17 con Marco Gaburro,
ora tecnico del Desenzano.
Luca ha sempre visto la por-
ta con regolarità, lasciando
spesso il segno, senza alcun
timore.

L’esperienza gardesana
Sul lago è giunto lo scorso
gennaio, ma a causa di dolen-
zie muscolari ha dovuto at-
tendere il giorno del debutto
fino al 9 marzo (9 minuti, in
occasione della vittoria per
3-2 a Modena). In totale coi
verdeblù ha collezionato 7
presenze, senza rendersi par-
ticolarmente utile. Inevitabi-
le che, affacciandosi la nuo-
va stagione, ci tenesse a pre-
sentarsi lucido e incisivo. Co-
sì nel ritiro di Darfo Boario ha
lavorato duramente, e Aimo
Diana gli ha concesso spazio,
utilizzandolo da mezz’ala si-
nistra nel centrocampo a 5.
Lui ha subito ripagato la fidu-
cia.

«In fatto di gol, nel corso
della carriera, non sono mai
rimasto a secco - ha raccon-
tato Giudici con soddisfazio-

ne dopo la prodezza contro il
Carpi -. Sulle azioni da cor-
ner, invece, ho segnato più
raramente, anche perché
molte volte sono stato io a
calciare dalla bandierina, e a
cercare gli assist per i compa-
gni. Stavolta, sull’angolo di
Rizzo, anziché andare sul pri-
mo palo, ho deciso di cam-
biare posizione, spostando-
mi dalla parte opposta. Il pal-
lone è capitato proprio lì, e
non ho avuto problemi a fare
gol».

«Nei 45 minuti iniziali ci
siamo espressi su buoni rit-
mi, creando numerose occa-
sioni - aggiunge -. Peccato
non essere riusciti a cogliere
il 2-0. Abbiamo comunque
esercitato una notevole pres-
sione, obbligando il Carpi a
chiudersi nella propria area.
Dopo avere speso tante ener-
gie, nella ripresa il calo è sta-
to inevitabile. Abbiamo per-
so un po’ di campo, ritirando-
ci indietro, però senza mai
correre particolari rischi».

Domenica il secondo tur-
no della Coppa Italia di Serie
C si preannuncia difficolto-
so. «Sfideremo il Padova, for-
mazione d’alta quota, co-
struita per cercare di conqui-
stare la promozione in B. Sa-
rà una bella partita, disputata
a viso aperto», conclude Giu-
dici.

Manuele Malotti Il colpo di testa dell’attaccante porta il Lumezzane ai sedicesimi di Coppa

Lumezzane da applausi
con la magia di Malotti
«Felice per la squadra»

PALAZZOLO SULL’OGLIO
Loris Armati è un nuovo cal-
ciatore del Palazzolo: il difen-
sore classe ‘04 arriva alla Pro
in prestito dalla Feralpisalò,

società dove ha militato a
partire dai Giovanissimi U15
fino ad annate fruttuose in
Primavera (nei primissimi
anni di carriera era invece
cresciuto nel settore giovani-
le dell’Atalanta).

Il 20enne, nonostante la
giovane età, è comunque già
abituato a un proscenio così
complesso come effettiva-
mente è la Serie D: la scorsa

stagione, infatti, ha indossa-
to in categoria - compresi
play-off (poi vinti) e Coppa
Italia - per ben 36 volte la ca-
sacca del Desenzano, dov’e-
ra arrivato sempre in presti-
to, dimostrandosi tra gli «un-
der» più promettenti del giro-
ne B.

In particolare colpisce la
duttilità del giovane difenso-
re, in grado sostanzialmente

di adattarsi a qualsiasi posi-
zione nello scacchiere difen-
sivo: con Mario Tacchinardi
era stato provato inizialmen-
te al centro della retroguar-
dia biancoceleste, mentre
dopo l’arrivo di Matteo Conti-
ni ha giocato nella gran parte
delle circostanze da terzino,
adattato alla corsia destra o
sinistra in base alle necessità
del momento.

Un giocatore che ha dun-
que dimostrato di saper veni-
re incontro prima di tutto al
bene della squadra: rientrato

a Salò dopo il prestito nella
vicina Desenzano, ecco ades-
so un’altra annata utile ad ac-
cumulare esperienza in Se-
rie D, stavolta a Palazzolo.

Il jolly difensivo, infatti,
entra a far parte della rosa
dell’ambiziosa Pro: nel 3-5-2
(o 3-4-3) disegnato da Marco
Didu potrà venire comodo
sia da braccetto della difesa a
3 che da esterno sulla linea
dei centrocampisti. L’uomo
perfetto per ampliare il ven-
taglio di soluzioni nel repar-
to arretrato. M.Laf.

Serie C

Felicità verdeblù Luca Giudici sommerso dai compagni dopo il gol decisivo realizzato con il Carpi

• Il centrocampista
offensivo arrivato
a gennaio dal Lecco
ha deciso il match
contro il Carpi
«Ora c’è il Padova:
sfida stimolante»

Feralpisalò, è Giudici
il bomber di scorta

«Di gol me ne intendo»

Serie C

• Il baby centrale classe ’04
cresciuto nelle giovanili
di Atalanta e Feralpisalò
è reduce dall’esperienza
positiva con il Desenzano

Palazzolo, colpo Armati per la difesa
Serie D

Il difensore Loris Armati
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